
 
ALLEGATO A.11 

 
REGIONE LOMBARDIA FONDO SVILUPPO E COESIONE (FSC) 2021-2027 

ACCORDO PER LA COESIONE TRA IL GOVERNO E LA REGIONE LOMBARDIA 

LINEA DI INTERVENTO: “PROMUOVERE L’ACCESSO AD ALLOGGI SOSTENIBILI E A PREZZI ACCESSIBILI” 

Linea 2 – Housing Sociale – d.g.r. 25 maggio 2026, n. XII/6209 

 

Bando per l’attivazione di un programma di riqualificazione dei quartieri di proprietà delle 

ALER, anche attraverso la collaborazione pubblico-privato  
 

FIRMA ELETTRONICA 
 

Il Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, ha 

sancito il mutuo riconoscimento delle firme digitali europee. Il Regolamento (articolo 25,3), 

conferma che "Una firma elettronica qualificata basata su un certificato qualificato rilasciato in 

uno Stato membro è riconosciuta quale firma elettronica qualificata in tutti gli altri Stati membri". La 

firma elettronica qualificata, definita come una "una firma elettronica avanzata creata da un 

dispositivo per la creazione di una firma elettronica qualificata e basata su un certificato 

qualificato per firme elettroniche", corrisponde alla firma digitale italiana. A decorrere dal 1° luglio 

2016 con la piena efficacia del Regolamento eIDAS (n. 910/2014) diviene obbligatorio per tutte le 

pubbliche amministrazioni che accettano firme digitali (o qualificate) accettare tutti i formati 

definiti nella DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2015/1506 DELLA COMMISSIONE dell'8 settembre 2015. 

Inoltre 

1. EIDAS disciplina ancora la Firma Elettronica Avanzata. In particolare, l'art. 26 del 

Regolamento Europeo 910/2014 indica "Una firma elettronica avanzata soddisfa i seguenti 

requisiti: 

a) è connessa unicamente al firmatario; 

b) è idonea a identificare il firmatario; 

c) è creata mediante dati per la creazione di una firma elettronica che il firmatario può, 

con un elevato livello di sicurezza, utilizzare sotto il proprio esclusivo controllo; 

d) è collegata ai dati sottoscritti in modo da consentire l’identificazione di ogni successiva 

modifica di tali dati. 

2. Il CAD continua a riconoscere il valore della Firma Elettronica Avanzata nell'art.21 comma 2 

"Il documento informatico sottoscritto con firma elettronica avanzata, qualificata o digitale, 

formato nel rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 20, comma 3, ha altresì l'efficacia 

prevista dall'articolo 2702 del codice civile". 

3. Il DPCM del 22 febbraio 2013 è ancora in vigore e all’art. 61 comma 2 recita: "L'utilizzo della 

Carta d’Identità Elettronica, della Carta Nazionale dei Servizi, del documento d’identità dei 

pubblici dipendenti (Mod. ATe), del passaporto elettronico e degli altri strumenti ad essi 

conformi sostituisce, nei confronti della pubblica amministrazione, la firma elettronica 

avanzata ai sensi delle presenti regole tecniche per i servizi e le attività di cui agli articoli 64 

e 65 del codice." 

Da tutto questo se ne deduce che la FEA è ancora disciplinata, è ancora riconosciuta dal CAD e 

che l’utilizzo della CNS produce "de iure" gli stessi effetti di una FEA nell’ambito dei servizi e delle 

attività tra cittadini e pubbliche amministrazioni. 

Pertanto, salvo diverse modifiche al DPCM di cui sopra, la firma con CNS è da considerarsi una FEA 

nell'interlocuzione tra cittadini e PA. 

Nei bandi in emanazione dal 1° gennaio 2017 devono essere richiamate le norme previste dal 

Regolamento (UE) n. 910/2014 per quanto concerne la firma elettronica dei documenti prodotti. 

 


